
Napoli, 20 novembre 2007

Oggetto:   accesso   scuole   specializzazione   –   atto   di 

significazione.

In seguito all’intenzione manifestata dal Ministro Onorevole Fabio 
Mussi di indire l’esame di ingresso alle scuole di specializzazione 
medico­chirurgica per il mese di gennaio 2008, e ribadita nei recenti 
incontri   tra   rappresentanti   del   Ministero   ed   esponenti   delle 
associazioni di medici abilitandi e specializzandi,  e  data  inoltre  la 
prossimità della promulgazione del Bando Ministeriale  in materia, 
prevista   per   la   settimana   p.v.,   e   preso   atto   del   parere   condiviso 
emerso dalle varie componenti del mondo universitario e politico, 

Rileviamo  l’incompatibilità della data di Gennaio con la possibilità 
di partecipazione all’esame da parte dei laureati nella prima sessione 
dell’anno accademico 2006/2007, in quanto tali laureati non avranno 
per quella data effettuato il concorso di abilitazione alla professione 
medica, indetto per il 15/02/2008, condannandoli perciò a 14 mesi di 

1



inoccupazione,   incertezze,   caos   (svolgendosi   la   prova   successiva 
verosimilmente non prima di dicembre 2008).

Gli scriventi, all’esito degli incontri tra rappresentanti delle associazioni di 

medici specializzandi e abilitandi tenutisi a Roma il 15 c.m. e a Napoli il 16 

c.m., hanno appreso della volontà di procedere alla indizione dell’esame di 

ingresso alle scuole di specializzazione per il mese di gennaio 2008. Tale 

scelta,   se   concretizzata,   determinerebbe   una   situazione   incongrua   e 

ingiusta, per le ragioni di seguito rappresentate.

La   indizione   del   concorso   nel   mese   di   gennaio   2008   precluderebbe   la 

partecipazione allo stesso da parte degli studenti meritevoli (pari a circa 

5.000) che hanno tempestivamente conseguito nei sei anni previsti la laurea 

in Medicina e Chirurgia nella prima sessione utile dell’anno accademico 

2006/2007 (ovvero quella di luglio).

Tali studenti (fra cui sono compresi anche gli scriventi), infatti,  potendo 

conseguire   l’abilitazione   alla   professione   medica   soltanto   all’esito   della 

prova che si terrà in data 15 febbraio 2008, saranno sostanzialmente esclusi 

dalla partecipazione alla prima sessione utile degli esami di ammissione 

alla   scuola   di   specializzazione   e   saranno   costretti   a   partecipare   a   una 

successiva prova che si  svolgerà verosimilmente non prima del  mese di 
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dicembre   2008   (ovvero   a   distanza   di   un   anno   e   mezzo   circa   dal 

conseguimento della laurea).

In tal  modo, peraltro,  i  giovani neolaureati/abilitandi saranno fortemente 

penalizzati – cosa che già accade attualmente – rispetto agli altri colleghi di 

altre nazioni europee che vengono posti in condizione di entrare nel mondo 

del lavoro in età molto più giovane di quella dei medici italiani.

Tale incongrua ed ingiusta situazione è resa ancora più inaccettabile dalla 

circostanza  che   i  beneficiari  del   concorso  di  gennaio  2008  (data   in  cui 

verosimilmente – come si è detto – dovrebbe svolgersi) potranno essere al 

massimo 2000 (cfr. parere CNSU del 9 novembre 2007) a fronte delle 5000 

borse di studio complessive che vengono solitamente previste (alle quali si 

aggiungono quelle di competenza regionale).

In definitiva, la indizione del concorso senza garantire la partecipazione dei 

medici che conseguiranno la abilitazione il 14 febbraio 2008 è:

­  antidemocratico,   impedendo   alla   maggioranza   degli   interessati   di 

partecipare alla prova;

­  antieconomico,  essendo probabile (dato che il numero dei partecipanti 

sarà molto inferiore di quello delle borse messe a disposizione) la perdita 

delle borse di studio già assegnate e non cumulabili a quelle dei concorsi 

successivi;
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­  antimeritocratico,   escludendo   i   medici   più   meritevoli   dalla 

partecipazione a tale concorso, constringendoli a “una lunga sosta” di 18 

mesi. 

* * *

Sottolineiamo  il nostro assenso alla proposta di riformulazione del 
sistema   di   calendarizzazione   per   l’accesso   alle   scuole   di 
specializzazione,   ma   riteniamo   che   tale   intento   possa   essere 
raggiunto in una maniera certamente più razionale, graduale ed equa.

Ci affidiamo  al buon senso ed alla professionalità dell’ Onorevole Ministro 

Fabio Mussi, certi di ottenere una soluzione che ci consenta di partecipare 

al prossimo concorso di ammissione alle scuole di specializzazione.

Napoli, 20/11/2007                                              I Medici Abilitandi 2008
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